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Lo studio prende in considerazione una pronuncia che dispone nuovamente la rimessione alle sezio-
ni unite della sussidiarietà dell’azione di arricchimento ad appena un anno di distanza dalla sentenza 
delle sezioni unite in data 5 dicembre 2023. Che la questione potesse ritornare alle sezioni unite 
era del resto facilmente prevedibile, anche se non così presto. L’arresto delle sezioni unite ha infatti 
confermato una concezione tradizionale e molto restrittiva dell’azione di arricchimento che non ha 
mancato di suscitare una serie di commenti piuttosto critici da parte della dottrina. 
The study takes into consideration a judgment that again orders the referral to the united sections 
of the subsidiarity of the action for enrichment just one year after the decision of the united sections 
on 5 December 2023. That the question could return to the joint sections was moreover easily fo-
reseeable, although not so soon. The arrest of the joint sections has in fact confirmed a traditional 
and very restrictive conception of the action for enrichment that has not failed to arouse a series of 
rather critical comments from the doctrine. 
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In caso di nullità del contratto di locazione, il conduttore ha diritto di ripetere, a norma dell’art. 2033 
c.c., i canoni versati al locatore in esecuzione del contratto, ferma restando la facoltà di quest’ultimo 
di eccepire, ex art. 2041 c.c., la sussistenza di un ingiustificato arricchimento, facendo valere un cre-
dito indennitario che va liquidato nei limiti della diminuzione patrimoniale subita nell’erogazione 
della prestazione e non in misura coincidente con il mancato guadagno che il locatore avrebbe potuto 
trarre dall’instaurazione di una valida relazione contrattuale.  Qualora, però, il locatore non eccepisca 
l’arricchimento senza causa, questo non può essere rilevato d’ufficio dal giudice.
In the event that the lease agreement is void, the tenant is entitled to the restitution of the rent 
paid to the landlord pursuant to Article 2033 of the Civil Code, without prejudice to the lan-
dlord’s right to raise, under Article 2041 of the Civil Code, a claim for unjust enrichment. 
In such case, compensation must be assessed within the limits of the actual financial loss incurred, 
and not in an amount equal to the profit the landlord would have earned had the contract been valid. 
If the landlord does not raise the objection of unjust enrichment, it may not be raised ex officio by 
the judge.
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Il contributo analizza una recente pronuncia della Corte di giustizia dell’Unione Europea, la quale 
sottopone al vaglio del principio di minimizzazione (e, inevitabilmente, anche alla verifica in ordine 
alla liceità) – considerando anche se e in quale misura su tale valutazione possa incidere l’esercizio 
del diritto di opposizione – il trattamento del dato personale relativo all’appellativo («Signore» o «Si-
gnora») che rivela il genere biologico del soggetto interessato, raccolto nel contesto della conclusione 
di un contratto per l’acquisto di titoli di viaggio ferroviari e per la dichiarata finalità di personalizzare 
la comunicazione commerciale da indirizzare alla clientela. 
This paper analyses a recent ruling of the Court of Justice of the European Union, which tests the 
principle of data minimisation, as well as the principle of lawfulness, of the processing of personal 
data relating to the appellation (“Sir” or “Madam”) that reveals the biological gender of the data 
subject. Those data were collected in the framework of the conclusion of a contract for the purchase 
of rail travel tickets and for the alleged purpose of personalising the commercial communication 
targeted at customers. The Court also considers whether and to what extent this assessment may 
be affected by the exercise of the right to object. 
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Nella pronuncia in commento la Corte affronta il tema relativo ai criteri di demarcazione tra le fattispecie di contratto 
plurilaterale e quelle di collegamento negoziale. Carattere dirimente è riconosciuto all’indagine inerente alla struttura 
causale dell’operazione e, in particolare, alla distinzione tra i concetti di “scopo comune alle parti” e “nesso teleologico”. 
Nell’affrontare tali questioni, i giudici fanno ricorso alla categoria dell’“operazione economica”, alla quale è attribuito un 
ruolo centrale sul piano applicativo, fornendo la chiave di lettura per l’inquadramento sistematico dell’intera fattispecie.
In the ruling under review, the Court addresses the issue regarding the criteria for distinguishing between plurilateral 
contracts and linked contracts. The inquiry into the causal structure of the transaction, and in particular the distinction 
between the concepts of “purpose common to the parties” and “teleological nexus”, is recognised as decisive. In addres-
sing these issues, the judges resort to the overarching category of “economic transaction”, which plays a central role in 
application and provides the key to the systematic framing of the entire case.
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La sentenza in commento offre lo spunto per analizzare alcune ricorrenti posizioni in tema di patto 
di prelazione a partire dalla ricostruzione dell’oggetto del vincolo obbligatorio che da esso deriva. 
Ricostruito il contenuto dell’obbligo gravante sul prelazionante e perimetrata l’aspettativa creditoria 
tutelata dal patto, si individuano le fattispecie di adempimento e inadempimento di questo, traendo 
alcuni corollari in punto di tutele attivabili in caso di sua violazione.
The commented judgment provides an opportunity to examine recurring certain positions regar-
ding the right of first refusal, starting with an analysis of the contractual obligation it entails. After 
defining the scope of the obligor’s duty and delineating the creditor’s legitimate expectation pro-
tected under the agreement, the discussion identifies the circumstances constituting performance 
and breach of the pact. From this analysis, certain corollaries are drawn concerning the remedies 
available in the event of its violation.
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Il commento prende spunto dalle questioni di rilievo nomofilattico rimesse da una recente ordinanza 
interlocutoria della Suprema Corte alla Prima Presidente della Corte, affinché ne valuti l’opportunità 
di decisione da parte delle Sezioni Unite, e riguardanti, in particolare, le forme di tutela che i credi-
tori del legittimario pretermesso possono ricevere per il caso in cui quest’ultimo abbia rinunciato 
all’azione di riduzione ovvero sia rimasto inerte in ordine al suo esercizio. L’ordinanza ha il merito 
di riaccendere l’annoso dibattito circa la possibilità per il creditore di esperire, in via surrogatoria, 
l’azione di riduzione o, in alternativa, di ricorrere a strumenti differenti, quali l’impugnativa ex art. 
524 c.c., stimolando un’auspicabile presa di posizione del supremo organico nomofilattico sul punto.
The essay takes as its starting point the questions of ‘nomofilactic’ importance (that is, of importance in 
ensuring certainty and uniformity in the interpretation of the law) recently referred by an interlocutory 
order of the Supreme Court to the First President of the Court, for consideration of their appropriate-
ness for decision by the United Sections (Plenary Assembly). In particular, the questions concern the 
mechanisms of protection that the creditors of the pretermitted forced heir may invoke for the case in 
which the latter has renounced the action for reduction or has remained inactive with regard to its exer-
cise. The order has the merit of rekindling the long-standing debate about the possibility for the creditor 
to bring the action for reduction by means of subrogation or to exercise different remedies such as the 
claim under Article 524 of the Civil Code, stimulating a desirable stance of the supreme ‘nomophylactic’ 
body on the issue.
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Lo scritto critica l’ordinanza della Cassazione n. 27904/2024. In questo senso, viene affermata l’im-
possibilità di configurare come «abusiva» l’escussione non tempestiva della garanzia autonoma da 
parte della p.a. Ciò perché una tale escussione non comporterebbe un abuso del diritto, bensì un’ipo-
tesi di responsabilità. E, tuttavia, anche quest’ultima non è prospettabile, poiché difetta il presuppo-
sto: non esiste l’obbligo in capo sia al creditore comune sia al «creditore-pubblica amministrazione» 
di sollecitare il debitore all’adempimento per evitare le conseguenze legate al ritardo nell’inadempi-
mento. 
The essay criticises the Supreme Court’s Order no. 27904/2024. In this sense, the impossibility of 
configuring as «abusive» the untimely enforcement of the independent security by the public ad-
ministration is affirmed. This is because such an enforcement would not entail an abuse of right, 
but rather a liability hypothesis. And, however, even the latter cannot be envisaged, since lacks the 
prerequisite: there is no obligation on the part of either the ordinary creditor or the «creditor-pu-
blic administration» to urge the debtor to perform to avoid the consequences of late performance.
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A partir de recientes sentencias del TJUE, se estudia cómo la figura del «consumidor medio» se ha 
impuesto en el control de transparencia material de cláusulas no negociadas, desplazando el enfoque 
legislativo de la Directiva 93/13, que no lo contempla. El autor aboga por un control de transparencia 
objetivo, también en acciones colectivas, y rechaza que haya de valorarse el consentimiento subjeti-
vo. Propone además usar la noción de «consumidor medio con sesgos cognitivos» no solo en el ámb-
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ito de las prácticas comerciales desleales y critica la figura del «consumidor experto» – que quedaría 
desprotegido –, creada por el Tribunal Supremo español, alertando así sobre la dispar evolución de 
las jurisprudencias nacionales.
Based on recent rulings by the Court of Justice of the European Union (CJEU), this study exami-
nes how the concept of the «average consumer» has come to dominate the assessment of material 
transparency in non-negotiated contract terms, displacing the legislative approach of Directive 
93/13, which does not contemplate it. The author advocates for an objective transparency control, 
including in collective actions, and rejects the evaluation of subjective consent. He also proposes 
applying the notion of the «average consumer with cognitive biases» not only in the field of unfair 
commercial practices, and challenges the category of the «expert consumer» —left unprotected— 
created by the Spanish Supreme Court, thereby highlighting the divergent evolution of national 
case laws.
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